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FARE VEDERE FINO ALLA SLIDE N.5 

Cari compagni,  

Mi conoscete forse per le mie stereotipie: quando sbatto le dita delle mani sul 

tavolo oppure quando mi alzo dalla sedia per spostare le vostre cose, per 

mettere tutto a posto. A posto intendo secondo un mio ordine interno.  

Sono quello che sposta i cestini dell’immondizia, quello che sistema il rubinetto 

dell’aula di disegno geometrico in un certo modo, quello che chiude le porte. 

Quando sentite “Vroom” sapete che ho chiuso una porta…  

Una mia caratteristica da sempre è la velocità. Sono veloce in tutto quello che 

faccio e anche nel mangiare. Al mattino mi sentite eruttare e fare flatulenze… 

E’ perché mangio veloce, mastico poco e dopo faccio fatica a digerire…  

Per me l’attesa è molto difficile. Sto migliorando ma non mi piace aspettare. 

Quando aspetto le mie mani incominciano a muoversi e le mie dita a sbattere 

sui tavoli, sui pantaloni… Mi parte la stereotipia. Quindi, quando mi vedete o 

quando vedete ragazzi come me alle Poste o in Comune, al supermercato, 

fateci passare avanti. Non siamo in grado di aspettare in fila per molto tempo. 

Apprezzo molto la vostra presenza.  

Se ci avete fatto caso, quest’anno sono molto più presente in classe con voi 

rispetto agli anni precedenti. E’ perché mi piace stare con voi. In fondo sono 

un ragazzo anch’io e gradisco la presenza dei ragazzi dell’età mia. Ho 

BISOGNO di stare con voi.  

Io non sono molto bravo a relazionarmi con voi perché non parlo ma è anche 

perché non riesco a interagire socialmente con gli altri. L’autismo è questo. I 

ragazzi autistici fanno fatica a relazionarsi con gli altri. Abbiamo bisogno del 

vostro aiuto. Aiutatemi a entrare in contatto con voi. Apprezzo tantissimo se 

quando entro in classe, vi accorgete di me e mi salutate. Sono felice se, 

quando mi incontrate lungo il corridoio, mi chiamate per nome per salutarmi. 

Mi fa piacere perché io non so iniziare le relazioni ma ho BISOGNO di 

relazionarmi con voi.  

E’ vero: non parlo; non so leggere, non so scrivere, non so contare. E ora vi 

spiego perché. Per me, le parole sono spesso incomprensibili. Non capisco 

quando le persone parlano. A volte sento una parola o due all’inizio e cerco di 

capirle ma poi mi perdo e non capisco più nulla. [slide: comprensione del 

linguaggio]. Insomma, per me le parole sono difficili. Per questo non sono mai 

riuscito a imparare a leggere e a scrivere. Però so riconoscere le lettere. Se mi 

date un elenco di parole scritte in maiuscolo, io le so ricopiare al computer 
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perché riconosco le lettere e le appaio ma non so che la A si chiama A, la B 

B…  

Come molti ragazzi autistici, io penso per immagini. Se avete una richiesta da 

farmi, mostratemi le immagini corrispondenti. Capisco meglio. Mi hanno dato 

un quaderno. E’ la mia salvezza. Ora vi mostro cosa contiene. [Slide quaderno 

di comunicazione]  

Quando parlate con me, usate un linguaggio semplice e un tono di voce 

normale. Usate poche parole e se possibile mostratemi l’immagine. Oppure 

prima mostratemi voi come si fa una cosa. Per esempio mi piace giocare. 

Gioco a tombola (la tombola degli animali…), gioco a Uno, gioco a domino.  

Qualche volta, mentre aspettiamo l’insegnante, mi farebbe piacere se 

qualcuno di voi accettasse di giocare con me a uno di questi giochi. Ci gioco 

con la mia insegnante ma non è la stessa cosa: lei non ha la mia età!  

In compenso so fare tante cose. Sono bravo a montare e smontare delle 

scatole di cartone. E’ la mia Alternanza Scuola-Lavoro. C’è una cooperativa 

sociale che mi dà questi scatoloni da montare. Adoro farlo.  

Il pomeriggio, vado presso un’altra cooperativa sociale dove imbusto dei ceci 

in un sacchetto di plastica poi chiudo il sacchetto con la macchina sotto vuoto. 

Mi piace farlo. Mi fa sentire utile.  

Qui a scuola faccio qualche lavoro in segreteria: a volte metto le circolari da 

distribuire alle classi nei fascicoli di ogni classe. A volte grappetto i fogli 

insieme. Qui sto piegando dei fogli in 4 e poi li infilo nelle buste. Il lunedì e il 

martedì, sistemo i tavoli al bar per i ragazzi che fanno pranzo a scuola.  

Sto imparando a pulire: a passare la scopa, a spruzzare il detergente e a pulire 

il mio tavolo; dopo la ricreazione, generalmente, aiuto i bidelli e passo io il mop 

lungo il corridoio grande. Mi piace fare queste attività: mi fanno sentire grande.  

Non so se vi è capitato di vedermi appisolato in classe. E’ perché a volte non 

dormo bene la notte.  

Per me la nozione del tempo è molto difficile: capire concetti come oggi, 

domani, adesso, dopo, la mattina, il pomeriggio, l’ora… Non fa per me. Io sono 

un abitudinario. Mi piace fare sempre le stesse cose.  

Le mie passioni più grandi sono i puzzle e le passeggiate. I cambiamenti mi 

fanno stare male. Mi attivano la stereotipia.  

La stereotipia non è un bene per me perché mi isola dal mondo. [slide 

insofferenza al cambiamento + altro pianeta]  
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Ah! Dimenticavo! Quando cammino sembra che io stia andando addosso alle 

persone. Sembra che io non vi veda. E’ perché ho problemi di percezione. Non 

riesco a percepire bene la posizione del mio corpo nello spazio. Non so bene 

dove finisce la mia mano, il mio piede…[Slide: pbi di percezione] I miei sensi 

sono confusi… I rumori mi infastidiscono.  

Sono insensibile al dolore. Da piccolo mi hanno investito sulle strisce pedonali. 

Non ho detto nulla. Non so parlare e non so neanche riconoscere dentro di me 

cosa mi fa male, dove. Non si sa se quel giorno ho provato dolore oppure no.  

A volte annuso le persone. E’ perché mi fa stare bene annusare le persone. 

Tutti gli stimoli sensoriali mi sovraccaricano e ho bisogno di contrastare questo 

sovraccarico. Per me annusare è come rilassarsi. Anche la stereotipia ha 

questo effetto di calmare il sovraccarico sensoriale 
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